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COMUNE DI CENTO
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SETTORE 5 SERVIZI ALLA PERSONA E SERVIZI CULTURALI
Determinazione n. 98 del 14/02/2020

      
 

Oggetto: ATTIVAZIONE DI UN PROGETTO DI AFFIDO FAMIGLIARE A TEMPO 
PARZIALE NEI RIGUARDI DI UN MINORE DI CENTO 
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Oggetto: ATTIVAZIONE DI UN PROGETTO DI AFFIDO FAMIGLIARE A TEMPO 
PARZIALE NEI RIGUARDI DI UN MINORE DI CENTO 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

Considerato che a tutt’oggi il Comune di Cento non ha approvato il Bilancio di previsione 
2020/2022 e che il termine per l’approvazione dello stesso è stato differito al 31/03/2020, 
come previsto dal Decreto del Ministro dell’Interno del 13/12/2019 pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale n. 295 del 17/12/2019;

Richiamate:

 la delibera del Consiglio Comunale n. 19 del 27.03.2019 avente ad oggetto:"BILANCIO DI 
PREVISIONE 2019/2021 - APPROVAZIONE" e ss.mm.ii.;

 la delibera di Giunta Comunale n. 68 del 27.03.2019 avente ad oggetto: "PIANO 
ESECUTIVO DI GESTIONE 2019/2021 – ASSEGNAZIONE RISORSE FINANZIARIE - 
APPROVAZIONE" e ss.mm.ii.;

 la delibera del Consiglio Comunale n 14 del 7/03/2019 avente ad oggetto:”Documento 
Unico di Programmazione 2019/2021 – Approvazione nota di aggiornamento Sezione 
Strategica 2019/2021 ed approvazione Sezione Operativa 2019/2021” e ss.mm.ii.;

 la delibera di Giunta Comunale n.109 del 15/05/2019 avente ad oggetto: "PIANO 
ESECUTIVO DI GESTIONE 2019/2021 – Approvazione ed assegnazione obiettivi di gestione, 
risorse umane e strumentali", e ss.mm.ii.;

Visto l’art. 163 del D.lgs 267/2000 e seguite modifiche ed integrazioni;

Richiamate: 
 la deliberazione Consiliare N 19 del 29/03/2018 con cui è stata rinnovata fino al 

31/12/2020 tra i Comuni di Cento, Terre del Reno, Vigarano Mainarda e Poggio Renatico, 
tutti facenti parte dell’ambito Distrettuale Ovest e con la partecipazione limitata del 
Comune di Bondeno, la convenzione stipulata ai sensi dell’art. 30 del Testo Unico delle leggi 
sull’ordinamento degli Enti Locali, di cui al D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, per la gestione 
in forma associata dei servizi sociali e socio assistenziali, in vigore dal 01/06/2002;

 la delibera di giunta n 73 del 28/03/2019 con cui è stata da ultimo rinnovata fino al 
31/12/2020, tra il Comune capofila di Cento, in rappresentanza di tutti i Comuni del 
Distretto Ovest e l’Azienda Usl di Ferrara, la convenzione, stipulata ai sensi dell’art. 30 del 
Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali, di cui al D. Lgs. 18 agosto 2000, 
n. 267, per la gestione in forma associata dei servizi e prestazioni sociali e sanitarie e a 
rilievo sanitario; 

Preso atto in particolare dal contenuto della convenzione approvata con la DCC n 19/2018, 
che nell’ambito degli interventi socio-assistenziali rivolti all’Area ”minori e famiglie”, sono state 
previste azioni di aiuto e assistenza a favore dei minori in stato di pregiudizio e abbandono, 
consistenti nella loro collocazione temporanea presso idonee famiglie affidatarie, che assumono 
il ruolo e la responsabilità e ricevono un contributo economico a sostegno dell’intervento;

Preso atto in generale che:
 il bisogno sociale di assicurare una “giusta tutela” ai minori in situazioni di pregiudizio e 

abbandono legate anche a gravi difficoltà famigliari, può avere come conseguenza il loro 
allontanamento temporaneo dalla famiglia d’origine e la loro collocazione temporanea 
presso idonea famiglia affidataria;

 l’obiettivo principale dell'intervento è garantire al minore favorevoli opportunità di crescita 
e relazioni affettive, nonché riparative degli eventuali danni subiti, restituendolo al suo 
ambiente familiare d'origine appena questo risulti idoneo allo svolgimento della funzione 
genitoriale in modo adeguato ai bisogni specifici del minore, ovvero continuando il suo 
allontanamento dalla famiglia d’origine quando il rientro non è consigliabile e praticabile 
nell’interesse del minore;
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 in questi ultimi anni i progetti di affido, nelle loro diverse forme, sono stati interessati da 
una costante crescita numerica, rappresentativa, nel tempo, di un forte bisogno sociale di 
sostegno alla genitorialità;

Richiamate le principali disposizioni di legge in materia:
la Legge n 184 del 4 maggio 1983 disciplinante le adozioni e l’affidamento dei minori, 
successivamente modificata dalla legge n 149 del 28 marzo 2001 avente ad oggetto: 
“Modifiche alla legge 184/83, recante disciplina dell’adozione e dell’affidamento dei minori, 
nonché del titolo VIII del libro I del Codice Civile”

 la LR n 14 del 28/07/2008, avente ad oggetto: “Norme in materia di politiche per le 
giovani generazioni“, con particolare riferimento al capo V “ Diritti del bambino ad una 
famiglia e all’accoglienza “ artt. 30 e 31;

 la Direttiva regionale n 1904/2011 in materia di affido familiare, accoglienza in comunità 
e sostegno alle responsabilità famigliari, di attuazione della legge 184/1983 e successive 
modifiche;

 al DGR n 1106 del 14/07/2014 di modifica e integrazione della Direttiva regionale 
approvata con DGR 1904/2011;

 la DGR 1102/2014 approvativa delle linee di indirizzo per la realizzazione degli interventi 
integrati nell’area delle prestazioni socio sanitarie rivolte ai minorenni allontanati o a 
rischio di allontanamento;

Vista in particolare la relazione registrata in data 10/01/2020 al Prot. n 1470/2020 e 
depositata agli atti, prodotta dal competente operatore di questo Servizio Sociale con la quale, 
sulla base della pronuncia del Tribunale per i minorenni di Bologna nel Decreto n 100/2016 Vol 
del 18/02/2019, si dispone di affiancare, nella cura e tutela di un minore, alla figura genitoriale 
del padre e a quella parentale della nonna una famiglia affidataria a tempo parziale per tre 
pomeriggi la settimana, con possibilità di aiuto anche nella giornata del sabato o domenica;

Preso atto che il nucleo famigliare individuato per la predetta funzione di supporto alla figura 
genitoriale è stato positivamente valutato dalla competente Equipe professionale ed ha 
ricevuto la delega all’esercizio a tempo parziale degli ordinari poteri genitoriali dopo aver 
manifestato la propria disponibilità ad accogliere il minore dal 13 gennaio 2020 e fino al 31 
dicembre 2020, salvo proroga 

Richiamate le motivazioni e prescrizioni contenute nella succitata relazione dei Servizi Sociali;

Valutato positivamente l’interesse del minore all’affidamento familiare di supporto e ausilio 
alla figura genitoriale del padre e parentale della nonna;

Ritenuto pertanto di autorizzare con il presente atto, ai sensi dell’ex art. 4 della legge 
184/1983 e ss.mm. e delle Direttive in materia approvate con la delibera di Giunta Regionale n 
1904/2011 e ss.mm.ii., l’affidamento a tempo parziale del minore alla famiglia appositamente 
individuata dalla competente Equipe specializzata dal 13/01/2020 e fino al 31/12/2020, fatta 
salva la possibilità di proroga dell’intervento oltre il suddetto termine, ovvero di anticipata 
interruzione del progetto in relazione alle disposizioni che saranno assunte nell’interesse del 
minore dal Servizio Sociale Professionale e/o dal competente Tribunale;

Dato atto in merito che:
 la famiglia affidataria ha espresso l’impegno di affiancare la figura genitoriale del padre, 

provvedendo all’accoglienza del minore per tre pomeriggi la settimana, con disponibilità 
anche nella giornata del sabato o della domenica in accordo con la famiglia, provvedendo 
nel tempo concordato al mantenimento, all’educazione e all’istruzione del minore, tenuto 
conto delle indicazioni e prescrizioni fornite dal Servizio Sociale affidante,

  la vigilanza sull’affido sarà effettuata dagli Operatori specializzati della Gestione Associata 
dei Servizi Sociali di Cento;

 nei riguardi del minore è data assicurazione di copertura assicurativa per gli infortuni che 
possono occorrere durante l’affido, come da relativa polizza infortuni stipulata tra il 
Comune di Cento e la Società Assicuratrice aggiudicataria;
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 in accordo con la famiglia affidataria sarà attribuito dal mese di gennaio 2020 un contributo 
economico mensili a sostegno dell’intervento di euro 180,00 che potrà essere 
eventualmente rivisto nel corso della durata dell’affido;

Dato atto altresì che:
 la spesa correlata alla corresponsione del contributo economico alla famiglia affidataria è 

stata quantificata per l’anno corrente in complessive € 2.160,00 e potrà essere modificata 
in caso di sospensione anticipata dell’intervento ovvero di continuazione oltre il suddetto 
termine;

 al sopra citato intervento i Comuni convenzionati di Cento, destinano annualmente un 
determinati budget nell’ambito delle risorse economiche complessive preventivate nel 
relativo bilancio sociale e che tale previsione per l’anno corrente è già contenuta, sia nel 
bilancio sociale 2020, sia nelle risorse economiche assegnate a questo intervento nel 
bilancio di previsione 2019/2021 - annualità 2020 di cui agli atti all’inizio citati;

 i costi assicurativi per polizza infortuni riferiti al presente intervento sono finanziati dal 
competente Ufficio Economato del Comune di Cento, mediante imputazione dell’onere 
relativo sull’impegno generale di spesa n 16/2020 assunto con determina n 439/2018 alla 
codifica n 1205103237290 del cap. 23729 “ASSICURAZIONI SERVIZIO GAFSA” del bilancio 
di previsione 2019/2021 –annualità 2020 che presenta la sufficiente disponibilità;

Ritenuto quindi, in attesa dell’approvazione del bilancio di previsione 2020/2022 di 
assicurare  il giusto sostegno economico alla famiglia affidataria impegnando per i mesi di 
gennaio e febbraio, ai sensi dell’art. 163 del D.lgs 267/2000 e ss.mm. e nel limite delle 
assegnazioni economiche previste nel secondo esercizio del bilancio di previsionale 2019/2021 
(annualità 2020), la risorsa di € 360,00 alla codifica n 12041.03.222270 del capitolo 22227 
“Programma affido GAFSA”, che presenta la sufficiente disponibilità;

Ritenuto inoltre di rinviare a separati atti determinativi l’assunzione degli impegni di spesa 
relativi alle mensilità successive, sempre nel limite della disponibilità finanziaria assegnata al 
suddetto intervento e fermo restando l’obbligo di mantenimento degli equilibri finanziari;

Dato atto che:
 la spesa che si impegna con il presente atto trova copertura nelle entrate che sono state 

previste nel bilancio sociale GAFSA anno 2020 sopra menzionato e che risultano esigibili 
nell’anno di competenza;

 trattandosi nel caso di specie di impegni di spese finalizzati all’erogazione diretta, a titolo 
individuale, di contributi a soggetti indigenti o comunque a persone in condizione di bisogno 
economico e fragilità sociale, non si applicano le disposizioni dell’art. 3 della legge 
136/2010 sulla tracciabilità dei flussi finanziari, come tra l’altro prevede la determinazione 
dell’AVCP n 4 del 7 luglio 2011 al paragrafo 4.6;

 ai sensi degli artt. 26 e 27 del D.lgs 33 del 14/03/2013 e ss.mm. sarà assicurata la 
pubblicazione degli atti di concessione dei contributi, nella forma di legge che garantisca, in 
ogni caso, la tutela delle informazioni relative allo stato di salute ovvero alla situazione di 
disagio economico-sociale degli interessati;

Accertata preventivamente, ai sensi dell’art.183 comma 8 del D.LGS.267/2000, la 
compatibilità del programma dei pagamenti con i relativi stanziamenti di cassa;

Visto il D.Lgs 33/2013 e ss.mm.ii;

Vista la propria designazione a Responsabile P.O. delle Gestione associata delle Funzioni Socio 
assistenziali, in sigla GAFSA, disposta sino al 31/12/2020 con la delibera consigliare n 19/2018 
sopra citata, approvativa del rinnovo della convenzione per la gestione in forma associata dei 
servizi sociali, di cui Cento è Comune capofila;

Attestata la regolarità tecnica del presente atto, ai sensi dell’art. 147 bis del D.Lgs. 267/2000 
in relazione a:

 regolarità dell’istruttoria svolta
 rispetto della tempistica prevista per legge
 idoneità del presente atto a perseguire gli interessi generali dell’azione amministrativa
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 conformità a leggi, statuto e regolamenti comunali vigenti
DETERMINA

Per le considerazioni espresse in premessa che si intendono integralmente richiamate:

1. autorizzare con il presente atto, ai sensi dell’ex art. 4 della legge 184/1983 e ss.mm. e 
delle Direttive in materia approvate con la delibera di Giunta Regionale n 1904/2011 e 
ss.mm.ii., l’affido famigliare a tempo parziale proposto dal competente personale 
specialistico del Servizio Sociale Associato con la relazione registrata in data 10/01/2020 al 
Prot.0001470/2020 e depositata agli atti, il tutto a far data dal 13/01/2020 e fino al 
31/12/2020, salvo proroga della durata del progetto di intervento o anticipata interruzione;

2. di dare atto che la famiglia affidataria ha espresso l’impegno a procedere all’accoglienza 
part-time del minore, provvedendo al suo mantenimento, alla sua educazione e istruzione 
per tre pomeriggi la settimana, con disponibilità anche nella giornata del sabato o della 
domenica in accordo con la famiglia, tenuto conto delle indicazioni e prescrizioni fornite dal 
Servizio Sociale affidante,

3. di dare atto che la vigilanza sull’affido sarà effettuata dagli Operatori specializzati della 
Gestione Associata dei Servizi Sociali di Cento;

4. di dare atto che riguardi della minore è data assicurazione di copertura assicurativa per gli 
infortuni che possono occorrere durante l’affido, come da relativa polizza infortuni stipulata 
tra il Comune di Cento e la Società Assicuratrice aggiudicataria;

 di dare atto che i costi assicurativi per polizza infortuni riferiti al presente intervento sono 
finanziati dal competente Ufficio Economato del Comune di Cento, mediante imputazione 
dell’onere relativo sull’impegno generale di spesa n 16/2020 assunto con determina n 
439/2018 alla codifica n 1205103237290 del cap. 23729 “ASSICURAZIONI SERVIZIO 
GAFSA” del bilancio di previsione 2019/2021 –annualità 2020 che presenta la sufficiente 
disponibilità;

5. di riconoscere alla famiglia affidataria a sostegno del progetto d’intervento un contributo 
economico mensile di €180,00 da gennaio 2020 a dicembre 2020;

6.  di assicurare per i mesi di gennaio e febbraio c.a. il giusto sostegno alla famiglia affidataria 
impegnando, ai sensi dell’art. 163 del D.lgs 267/2000 e ss.mm. e nel limite delle 
assegnazioni economiche previste nel secondo esercizio del bilancio di previsionale 
2019/2021 (annualità 2020), la risorsa di € 360,00 alla codifica n 12041.03.222270 del 
capitolo 22227 “Programma affido GAFSA”, che presenta la sufficiente disponibilità;

7. di rinviare a separati atti determinativi l’assunzione degli impegni di spesa relativi alle 
mensilità successive, sempre nel limite della disponibilità finanziaria assegnata al suddetto 
intervento e fermo restando l’obbligo di mantenimento degli equilibri finanziari

8. di dare atto che il presente caso sarà sottoposto al vaglio della competente Unità di 
Valutazione Multiprofessionale (UVM) per valutare la sussistenza o meno delle condizioni 
prevista dalla DGR 1102/2014 in ordine alla eventuale compartecipazione economica tra 
sociale e sanitario;

9. di dare atto che la presente determinazione, trasmessa al Servizio Finanziario per gli 
adempimenti di cui al comma 7 dell’art. 183 del D.LGS 267/2000, ha efficacia immediata 
dal momento dell’acquisizione dell’attestazione di copertura finanziaria e viene pubblicata 
sull’Albo Pretorio ai fini della generale conoscenza;

10. di dare atto che successivamente alla pubblicazione all’Albo Pretorio on line del comune, 
saranno assolti gli eventuali obblighi di pubblicazione sul sito internet del Comune di Cento, 
nella sezione “Amministrazione trasparente –sottosezione 1 Provvedimenti – e sottosezione 
2  provvedimenti dirigenti amministrativi -ai sensi degli artt. 23 del D.Lgs. n. 33/2013
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Firma
Il Responsabile del Servizio

FINI ROBERTA / INFOCERT SPA

La presente copia è composta da n..... pagine, è conforme, ai sensi dell'art.18, comma 2, del 
D.P.R.n.445/2000 ed all'art.23 del D.Lgs.n.82/2005, al documento originale sottoscritto con firma digitale, 
conservato presso questo Ente.
Cento, lì _____________   Il Pubblico Ufficiale _______________


